
Cultura e spettacoli
Da sinistra il
pubblico del
Palabanca,Magni
con Aida Cooper e
Corrado Castellari,e i
Fichi d’India.Sotto
l’esibizione di
Daniele Ronda
(foto Cravedi)

PIACENZA - In duemila dicono sì
alla proposta di solidarietà lan-
ciata da Matteo Magni, vero e
proprio instancabile arbiter tutto
fare di uno spettacolo senza pre-
cedenti. Per capirlo, basta pensa-
re ai settantadue ospiti sul palco,
anzi, sui palchi, circondati da
quattro maxi schermi, creati dal
giovane ma già apprezzato regi-
sta Andrea Baldini, ed enfatizza-
ti da coreografie eleganti.

Il tutto si apre con una balleri-
na che danza in una bolla (il
mondo? La leggerezza dell’ani-
ma?). Domina l’azzurro, il blu, le
tinte simbolo dell’Unicef, a cui
l’evento è stato dedicato, fino al
fuoco (reale, non è una metafora)
di un “mangiafuoco” che accom-
pagna il virtuosismo del tributo
a Piero Pelù.

«Sì, la bellezza è il cuore intero
- dice Magni, mentre cambia di
continuo l’abito per impersona-
re personaggi differenti, così da
intrattenere il suo pubblico per
tre ore filate -. Ok, la bellezza è il
cuore intero». Come si fa a dargli
torto? Quello dell’altra sera al Pa-
labanca è stato un tributo di soli-
darietà, innanzitutto, messo in
moto nelle ultime settimane dal-
la terra piacentina e da artisti ar-
rivati da ogni parte d’Italia, con
prove no stop anche dei giova-
nissimi negli ultimi giorni (un e-
sempio per tutti, le splendide
ballerine di Daria Spingardi han-
no provato i balletti tutti i pome-
riggi, dopo la scuola, per essere
vicine ai tanti bambini che sono
stati meno fortunati di loro nel

mondo).
Daniele Ronda torna alle radi-

ci di una musica dall’eco anche
popolare. Il polistrumentista Da-
vide Brambilla, per tutti Billa, fi-
sarmonicista, ma soprattutto a-
mico di Davide Van De Sfroos, è
da pelle d’oca. Aida Cooper resta
la Cooper che, da Bettola, ha in-
cantato Italia e non solo con la
sua voce ruvida e tecnicamente
senza una “ruga”. Marco Rancati,
si sa, non dimostra per nulla la
sua età musicale, e non sbaglia u-
na nota, pulitissimo. Melody Ca-
stellari è dolce, amabile. Il papà,
Corrado, sarà premiato poco do-
po la sua esecuzione da Giam-
piero Baldini, il direttore artistico
di un evento, Matteo Magni per
Unicef, che ogni anno ricorda le
eccellenze musicali del territorio.
Tra il pubblico, i grandi orche-
strali piacentini, come Franco
Bagutti, e il cantante e produtto-
re discografico Beppe Cantarelli.

Richiestissimo un grande ri-
torno, quello dei Fichi d’India.
Che, ormai, è bene dirlo, si sento-
no veramente a casa a Piacenza e
scaricano battute su battute ad-
dirittura sul sindaco Roberto
Reggi. La prima battuta? Sul Pia-
cenza calcio, con un minuto di si-
lenzio dedicato alla squadra che
resta nel cuore dei piacentini.
Poi, Grazzano Visconti e la frec-
ciata all’assenza di parcheggi a
Piacenza. Anche Giampiero Bal-
dini finisce irretito dalla trappola
di risate del duo comico. «Baldi-
ni dovrà pagare l’Ici o l’Imu sulle
tante targhe che continua a con-
segnare». Non manca la verve co-
mica sulla disastrosa situazione
nazionale. «Mia figlia è andata ad
Arcore ma ha trovato chiuso. È
andata di lunedì». E, ancora, nel-
l’ambito della comicità dal gusto
demenziale e liberatorio, «Ho
messo una crema talmente pro-
tettiva che mi accompagna a ca-

sa» o «Ho letto il sole ventiquattro
ore e mi sono scottato» o, ancora,
«Quest’estate sono stato sulla
ringhiera ligure». Botta e risposta
anche tra due casalinghe (Max e
Bruno travestiti): «Mio marito è
un angelo». «Beata te - ribatte
l’altra - mio marito è ancora vi-
vo».

Alla fine la conclusione, verso
la mezzanotte, tra lo scrosciare
degli applausi. «Tu non puoi ave-
re tutto dalla vita. Dove lo mette-
resti? » dice Bruno. Una battuta
all’apparenza. Ma che sa far ri-
flettere. In un momento dove si
fa fatica ad arrivare alla fine del
mese, meglio accontentarsi di un
Natale da “poveri ma belli”. Bello
ridere, bello vedere come la soli-
darietà possa unire gli artisti e
non solo. Bello ascoltare musiche
diverse, registri differenti. Bello
vedere muovere Piacenza per u-
no spettacolo diventato di tutti.
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Il grande gala
del Palabanca

In duemila per le note di solidarietà
Dai Fichi d’India alla Cooper, “Matteo Magni per Unicef” è un successo
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